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Sempre più duro lo scontro nelle due regioni di maggior frizione del mondo 

Alla vigilia delle elezioni 
il Salvador «è una caserma» 
Militari dovunque - Duarte sostiene la «legittimità» del voto - In Guatemala gli 
ufficiali autori del colpo di Stato hanno il controlio completo del paese 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il generale Efraln Rlos Montt, 
candidato della DC nelle elezioni del 1974, è stato designato 
presidente della Giunta militare che ha assunto 11 potere nel 
Guatemala (la repubblica del "entro«amerlca che confina an
che con El Salvador) dopo il «golpe» che, martedì scorso, ha 
rovesciato l'attuale presidente, generale Romeo Garda (che 
si trova ora in «arresto domiciliare»). 

Rlos Montt, In una conferenza stampa tenuta al palazzo 
dei governo di Città del Guatemala (la capitale del paese), ha 
annunciato che della Giunta fanno parte, con lui, il generale 
Horacio Maldonado Shaad (cui è stato già affidato li ministe
ro dell'Interno e che, nelle elezioni del 74, fu candidato del 
«centro»), ed 11 colonnello Luis Francisco Gordlllo (cui è-stato 
affidato il ministero delle Comunicazioni). 

Quasi contemporaneamente, la radio e la tv guatemalteca 
comunicavano, però, che della Giunta farebbero parte anche 
il colonnello Manuel Argueta Billalta, il tenente colonnello 
Mario Henrlquez, il maggiore Arturo Sanchez Gudlel ed il 
capitano Carlos Rodolfo Munoz, cioè un gruppo di ufficiali 
molto più giovani del generale Maldonado Shaad e del colon
nello Gordlllo esplicitamente menzionati da Rlos Montt. 

SAN SALVADOR — Ieri, mentre a San Salvador — capitale 
della piccola repubblica salvadoregna — continuava 11 crepi
tìo degli spari e mentre la Chiesa commemorava il secondo 
anniversario dell'assassinio dell'arcivescovo Romero ad ope
ra di un commando di criminali terroristi di estrema destra, 
il presidente della Giunta DC-mllltarl, 11 de Duarte, ha insi
stito sulla «legittimità» delle cosiddette «elezioni» indette per 
domenica prossima e dove 1 cittadini dovrebbero «scegliere» 
appunto fra liste delia DC (di Duarte) e formazioni di estrema 
destra o anche dichiaratamente fasciste. La cosiddetta «cam
pagna elettorale», comunque, si è chiusa ieri: agli elettori 
vengono «concessi» alcuni giorni di «riflessione». 
. Tutte le testimonianze degli osservatori concordano nel 
segnalare un clima di estrema tensione. La capitale del paese, 
San Salvador, scrive per esemplo l'inviato dell'ANSA Riccar
do Benozzo, «sembra una caserma: le uniformi da combatti
mento si notano dappertutto ed il timore si rispecchia nelle 
facce degli affrettati abitanti che devono transitare per le 
strade sconvolte dalla violenza». 

Managua è in stato di allarme 
ma pronta a trattare con gli USA 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — 'Questo In
contro qui a Managua di 
donne di più di sessantun 
paesi del mondo è un'espres
sione di solidarietà Impor
tante col Nicaragua e ci raf
forza In una situazione diffi
cile», ha detto Ieri mattina 11 
comandante Bayardo Arce 
Castano Inaugurando l'in
contro di donne per l'Indi
pendenza nazionale e la pa
ce, al quale prendono parte 
delegate di tutta America e 
Invitate di paesi di Asia, A-
frlca, Australia ed Europa 
(tra cui la compagna Bianca 
Bracci Torsi, vice responsa
bile della sezione femminile 
del PCI). 

L'Impressione è proprio di 
un paese che In questo mo
mento ha bisogno della soli
darietà più ampia davanti 
alle aggressioni quotidiane e 
alla minaccia di un'Invasio
ne. Il coordinatore della 
giunta di governo, coman
dante Daniel Ortega, al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite ha presentato In 
queste ore un bilancio stati
stico delle aggressioni subite 
dal Nicaragua dal gennaio 
1980 ad oggi da parte dell'e
sercito dell'Honduras o di 
bande somoziste che dall' 
Honduras entrano indistur
bate. In un documento, con
segnato al diplomatici delle 
Nazioni Unite, 11 governo del 
Nicaragua presenta le date e 
le prove che l'esercito hon-
duregno In meno di quindici 
mesi ha effettuato 8 attacchi 
alle truppe di frontiera, venti 
provocazioni di tipo militare, 
tre Infiltrazioni In territorio 
nicaraguense, sett&ntacln-
que violazioni dello spazio 
aereo, quattro violazioni del
le acque territoriali con at
tacchi a pescherecci. Nello 

stesso periodo le bande so
moziste, che hanno le loro 
basi In territorio dell'Hondu
ras, hanno condotto 117 at
tacchi e Infiltrazioni provo
cando 141 morti nicaraguen
si tra civili e militari. 
— Nel documento In questio
ne sono poi riportati tutte le 
minacce proferite pubblica
mente da vari personaggi 
dell'amministrazione statu
nitense e dai sudi più stretti 
alleati In America latina. *È 
la prima volta — misi dice al 
ministero degli esteri ;— che 
un paese latino-americano 
riesce a porre un problema 
all'attenzione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU dal 
tempi dell'aggressione di 
Playa Olron. Già questo fat
to per noi è una vittoria*. 

Nel suo discorso all'ONU, 
Daniel Ortega ha ripetuto le 
proposte di pace avanzate 
dal Nicaragua In questi me
si. sia con gli Stati Uniti, sia 
con tutti 1 paesi vicini, ma ri
maste del tutto Inascoltate. 
Ha ribadito anche l'appoggio 
del governo di Managua alle 
proposte di pace del presi
dente.messicano .Jose. Lopez 
PòrtUÌoper attenuare le ten
sioni nell'area. Ma è probàbi
le che 11 Consiglio di sicurez
za, dopo un duro dibattito 
dato anche il fatto che in 

J uestl giorni è presidente di 
urno l'ambasciatrice statu

nitense Jeanne Klrpatrik; ri
mandi tutto il problema alla 
Organizzazione degli Stati a-
mericanl per competenza re
gionale. 

*G1I Stati Uniti fino ad ora 
— si dice ancora a Managua 
— hanno scelto la tattica del 
rinvio, dando l'impressione 
di essere disposti ad un nego
ziato, seppure alle loro con
dizioni. In realtà fino ad ora 
hanno sostenuto finanzia
riamente e militarmente ire-

«Preoccupazione» 
del Papa per il 
Centro America 

Ha ricevuto il salvadoregno don Delgado 
che ha poi commemorato mons. Romero 

CITTÀ DEL VATICANO — Vanno aumentando «le preoccu
pazioni della Santa Sede e del Papa» per la situazione sempre 
più grave del Centro America e in particolare del Salvador, 
dove le elezioni di domenica dividono e inaspriscono, anziché 
unire. Lo ha detto l'ex-segretario di mons. Romero, il sacer
dote Jesus Delgado, che ha celebrato l'altra sera una messa 
nella Basilica di Santa Maria in Trastevere in onore dell'arci
vescovo assassinato alla presenza di centinaia di giovani, di 
religiosi, tra 1 quali mons. Moreira Leves segretario della 
Congregazione dei vescovi. Don Delgado era stato in prece
denza ricevuto in udienza da Giovanni Paolo n che lo aveva 
intrattenuto anche a colazione, per essere informato sugli 
sviluppi della situazione salvadoregna alla viglila delle ele
zioni. ; 

Nell'omelia don Delgado, affrontando proprio questo pro
blema, ha detto tra l'altro: •Anche coloro che sono accusati di 
essere sovversivi e comunisti dovrebbero poter partecipare 
alle elezioni. Per la Chiesa sarebbe meglio che la riconcilia
zione di tutti — e questa è una parola del Papa e non politica 
— si verificasse prima e poi vi fossero le elezioni. Comunque, 
se ci saranno le elezioni domenica prossima, quale che sia il 
risultato, sarà necessario uno sforzo politico Immediato per 
arrivare alla riconciliazione e all'apertura di un dialogo con 
tutte le forze politiche con l'obiettivo di un compromesso per 
la patria». 

Don Delgado — che è uno stretto collaboratore di mons. 
Rlvera Damas, attuale arcivescovo di San Salvador — non ha 
parlato solo a titolo personale: a ricordare a Roma mons. 
Romero era stato invitato lo stesso Rlvera Damas, il quale ha 
dovuto, com'era prevedibile, presiedere la celebrazione nella 
cattedrale della capitale salvadoregna. 

n fatto poi che l'attenzione vaticana sia oggi particolar
mente rivolta al Centro America è dimostrato dalle udienze 
che 11 Papa ha concesso tre giorni fa al presidente della Con
ferenza episcopale latino-americana mons. Trujllo e ad una 
delegazione del sindacati latino-americani. 

È pure un fatto nuovo e significativo che mons. Romero sia 
stato ricordato 11 24 sera nella basilica romana del SS. Aposto
li con una messa solenne promossa dalla diocesi di Roma, 
dalla Charttas, dalla commissione Justltia et Pax, dal supe
riori e dalle superiore generali degli ordini religiosi, da un 
gruppo latino-americano, dal Fedos, da Pax Christl. La con-
celebrazione è stata presieduta dal vescovo Clemente Riva, il 
quale, come per riparare al torti fatti a Romero anche da 
alcuni uomini di chiesa ha detto: «Dobbiamo veramente chie
dere perdono al Signore per tutte le nostre mancanze verso di 
lui e verso 1 nostri fratelli, per tutte le omissioni, I silenzi, le 
paure*. 

Alc«tt« Santini 

glml più reazionari e le ban
de di controrivoluzionari». -

Tutto ih questi giorni sem
bra girare attorno al 28 mar
zo e alle elezioni In Salvador. 
Il fatto è che gli Stati Uniti e 
la giunta di governo dc-mlll-
tari del Salvador stanno glo-_ 
dando da un anno questa' 
carta, con tutto l'appoggiò 
del loro potenti mezzi finan
ziati e propagandistici. Ora, 
a pochi giorni dalle elezioni, 
la carta si sia trasformando 
In un boomerang e tutti sono 
ormai con vinti che il 29 mar
zo 1 problemi si ripresente
ranno più gravi di prima. 
Come reagiranno allora gli 
Stati Uniti?». 'L'impressione 
—si dice ancora al ministero 
degli esteri — é che stiano 
preparando tutte le condi
zioni materiali per attaccare 
militarmente il Salvador e il 
Nicaragua. Probabilmente 
non useranno truppe statu
nitensi, ma invocheranno il 
trattato interamericano di 
aiuto reciproco per inviare 
truppe argentine o cilene*.. 
Per questo nel giorni scorsi è 
stato proclamato lo.stato d' 
enxergnzsufFlnoadora~mi, 
dice un osservatore europeo 
— devo dire che lo staio d'e- ' 
mergenza è stato applicato 
con grande prudenza. In 
pratica è servito solo'/per 
con troUare la stampa e la ra
dio. Non ci sono stati arre
sti». ' •-•••; 

Un giornalista latlnoamer 
ricano mi dice: *C'è stata u-
n'acceleraztone della prepa
razione e della mobilitazione 
militare». Che diventa evi
dente camminando per le \ 
strade di Managua. Ieri sera 
le delegate all'incontro delle 
donne per l'indipendenza 
nazionale e la pace e gli In vi
tati sono state, portate n.el 
quartiere popolare di San 
Jugas. Le miliziane giovani e 
meno giovani sono sfilate, 
.anni In pugno, per dimostra
re la toro preparazione e la 
loro volontà di combattere. -
Miliziani la notte presidiano 
i ponti, dopo che nel giorni 
scorsi i controrivoluzionari 
ne hanno fatti saltare due. 
nel nord del paese. Miliziani 
fanno la guardia al posti di 
lavoro, alle fabbriche, ai ne
gozi. Per entrare in un uffi
cio pubblico occorre presen
tare un documento e sotto
porsi ad una perquisizione. 
Nelle sedi dei comitati di 
quartiere sandinisti si tengo
no riunioni per stabilire I 

- turni di guardia, per decide
re le mobilitazioni e per co
municare le misure da pren
dere in caso di aggressione. 
'La risposta popolare è mol
to buona — mi dice li giorna
lista latinoamericano — anzi 
al di là dell'attesa. La gente 
si è incorporata alla milizia 
in maniera massiccia. Solo a 
Managua si volevano reclu
tare diecimila miliziani più 
del numero esistente, e si è 
andati ben al di là. Là gente è 
agguerrita,' ottimista». Ieri 
mattina si è sparsa improv
visamente una notizia se
condo la quale il ministro de
gli esteri messicano Jorge 
Castaneda avrebbe detto che 
lunedì Inizeranno 1 colloqui 
tra gustati Uniti e 11 Nicara
gua. ' .^^ 
. Al ' ricevimento dato in 
fiottata per le delegate e gli 
invitati alla riunione di don
ne, tutti 1 dirìgenti sandinisti 
hanno smentito. 'Abbiamo 
detto che siamo disposti a 
trattare anche domani mat
tina con gli Stati Uniti — 
hanno affermato i dirigenti 
sandinisti — ma fino ad ora 
non vi è traccia di una volon
tà nordamericana di iniziare 
un negoziato: 

Tutti gli occhi In questi 
giorni sono puntati sul Sal
vador. E sul 28 marzo. *È che 
— mi dice II giornalista lati-
noamtricano — qualsiasi co
sa succeda avrà una conse
guenza seria sul Nicaragua e 
sul Centro-America. Che si 
facciano le elezioni, o che si 
rlnvtlno, sia che vinca Duar
te o D'Aublsson. Il Centro A-
merica è come una chitarra. 
Se tocchi anche una sola cor
da, risuona tutto: 

E allora torniamo alla 
questione Iniziale: cosa fa
ranno gli Stati Uniti 11 29 

marzo? -Avranno speso Inu
tilmente la loro carta delle e-
lezionl, sono isolati anche tra 
gli stessi alleati latino-ame
ricani, cominciano a sentire 
forte l'opposizione del loro 
popolo, di una parte Impor
tante del Congresso e persi
no di un settore del partito 
repubblicano. La tentazione 
di un atto di forza per questa 
amministrazione sarà trop
po attraente. Per questo la 
solidarietà Internazionale, 
Insieme alla mobilitazione 
popolare, è fondamentale In 
questi giorni». '< ; 

Giorgio Oldrini 

Nella Cisgiordania 
è quasi una guerra 

Ancora morti, carri armati nelle strade, destituiti i sindaci 
di Nablus e Ramallah - Lo sciopero continua a oltranza 

TEL AVIV — Altri tre giova
ni palestinesi uccisi dalla 
truppa, 1 sindaci di Nablus e 
Ramallah destituiti di auto
rità, unità corazzate inviate 
a presidiare 1 principali cen
tri della regione. La situazio
ne In Cisgiordania si fa di 
giorno In giorno più grave, 
rischia di precipitare verso 
uno scontro senza precen-
dentl. All'ONU 11 Consiglio di 
sicurezza ha Iniziato il dibat
tito sulla mozione presenta
ta dal rappresentante gior
dano ed ha poi aggiornato 1 
suoi lavori, mentre l'Orga
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina ha rivolto ur
genti appelli alla stessa ONU 
e alla Croce rossa internazio
nale per denunciare il «cre
scendo della repressione 
contro la popolazione dei 
territori palestinesi occupa
ti.. 

Sul plano interno Israelia
no, 11 governo Begln è sotto 
accusa per avere deciso di 
non dimettersi malgrado la 
Knesseth • (parlamento) gli 
abbia negato la fiducia. Co
me si ricorderà, martedì sera 
si è votato su tre mozioni di 
sfiducia e 11 governo ha otte
nuto solo 58 voti a favore 
contro 58 contrari; Begin a-
veva preannunciato che in 
caso non avesse ottenuto la 
maggioranza si sarebbe di
messo, ma poi all'ultimo mo
mento ha fatto marcia indie
tro ed ha deciso di restare in 
carica. Ma la sconfitta del 
governo in parlamento ren-, 
.de ancora più gravi ed arbi

trari 1 provvedimenti adotta
ti ieri contro i rappresentanti 
Uberamente eletti della po
polazione di Nablus e Ra
mallah. 

I due sindaci destituiti so
no Bassam Shaka, di Nablus, 
e Karim Khalaf, di Ramal
lah. SI tratta di due fra le 
personalità più note e più po
polari della Cisgiordania, 
vittime entrambi nel giugno 
1980 di attentati terroristici 
compiuti da estremisti israe
liani e nei quali Bassam Sha
ka perse entrambe le gambe 
e Karim Khalaf perse un pie
de e riportò altre ferite. La 
loro destituzione è la riprova 
lampante della impotenza 
del governo e delle autorità 
militari israeliane di fronte 
al dilagare della rivolta della 
popolazione palestinese. 

Al provvedimento di desti
tuzione 1 due sindaci hanno 
replicato con grande fermez-

: za e dignità. «Mi sono rifiuta- ' 
to di ricevere e quindi di fir
mare l'ordine di deposizione 
poiché sono stato eletto dalla 
mia gente. È il governo mili
tare a Infrangere la legge», 
ha detto Bassam Shaka. E 
Karim Khalaf gli ha fatto 
eco: «Sono stato eletto nel 
1972 e rieletto nel 1976. Con
tinuo a considerarmi sinda
co di Ramallah». Dal canto 
suo Elias Freij, sindaco di 
Betlemme ed uno di quei 
«moderati» su cui 'rei Aviv si 
illudeva di poter far leva per 
contrapporli all'OLP, ha det
to: «La deposizione dei due 
primi cittadini di Nablus e 

Ramallah è un atto arbitra
rlo tendente a trasferire la 
legge israeliana sulla Ci
sgiordania». ' • .- " * 

A Tel Aviv l quattro depu
tati del Fronte democratico 
per la pace e l'uguaglianza, 
diretto dal PC d'Israele, han
no Immediatamente prote
stato con il primo ministro 
Begin, definendo la deposi
zione del sindaci «un passo 
preliminare verso l'annes
sione della Cisgiordania», e 
hanno chiesto la revoca del 
provvedimento. 

Subito dopo aver destitui
to 1 sindaci, 11 governo mili
tare ha mandato unità di 
carri armati a prendere posi
zione intorno a Nablus, a Ra
mallah e a Hebron. E intanto 
la repressione continua: i 
soldati hanno sparato nella 
città vecchia di Gerusalem
me e In altre località, ucci
dendo nelle ultime 24 ore al
tri tre palestinesi. Sale così a 
sei morti (cinque uccisi dai 
soldati, uno da estremisti t-
sraeliani del Gus Emunlm) e 
a non meno di cinquanta fe
riti il bilancio di una setti
mana di sciopero generale. 
Lo sciopero è stato prolunga
to a tempo indeterminato, 
come già sulle alture siriane 
del Golan dove è in atto or-
mal da un mese e mezzo. 
Nuove dimostrazioni e scon
tri anche a Qaza, dove un 
giovane è rimasto ucciso — 
secondo la versione delle au
torità militari -. — mentre 
«maneggiava un'ordigno e-
splosivo». . • • ; 

Proclamato dal generale Ershad 

Stato d'assedio 
nel Bangladesh 
dopo il golpe 
dei militari 

DACCA — Il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
del Bangladesh, il generale 
Ershad, ha rovesciato mer
coledì scorso il presidente 
costituzionale Abdus Sattar, 
ha imposto al paese la legge 
marziale e ha preso tutti i po
teri. Il colpo di stato, che è 
avvenuto senza spargimento 
di sangue, pone fine al tenta
tivi di consolidare un regime 
costituzionale in un paese 
che, dalla sua indipendenza 
nel 1971, ha visto quattro 
colpi di stato e due presidenti 
assassinati. 

In un messaggio alla na
zione, il nuovo uomo forte 
del paese, ha annunciato lo 
scioglimento del parlamento 
e dei partiti e la sospensione 
della Costituzione. Secondo 
gli osservatoli 11 generale Er
shad, che negli ultimi mesi 
aveva chiesto apertamente 

un ruolo maggiore dell'eser
cito nella gestione del paese, 
intenderebbe promuovere 
un sistema di governo mili
tare simile a quello indone
siano. 

Il deposto presidente A-
bdus Sattar era venuto al po
tere dopo l'uccisione nel 
maggio dello scorso anno (in 
un tentativo di colpo di sta
to) dell'ex presidente Zlaur 
Rahman. Il primo presiden
te e fondatore dello stato, 
Mujibur Rahman, era stato 
assassinato insieme alla 
maggior parte del membri 
della sua famiglia il 15 ago
sto 1975. Il Bangladesh (ex 
Pakistan orientale) era dive
nuto indipendente nel di
cembre 1971 dopo diversi 
mesi di guerra civile e una 
guerra tra Pakistan e India. 

Secondo le ultime infor
mazioni la situazione a Dac-
ca è tranquilla. Il coprifuoco 
è stato imposto dal tramonto 
all'alba e tutti gli edifici pub
blici sono presidiati dalle 
truppe. La sorte dell'ex pre
sidente è incerta (sarebbe a-
gli arresti domiciliari), men
tre sono annunciati diversi 
arresti di leader dell'opposi
zione. 

Tra le prime reazioni al 
colpo di stato In Bangladesh 
è quella del dipartimento di 
Stato americano che ha e-
spresso «rincrescimento per 
il colpo di arresto al processo 
costituzionale». Il governo 
indiano, che aveva aiutato il 
Bangladesh a conquistare la 
propria indipendenza dal 
Pakistan ha definito il colpo 
di stato «una questione inter
na del Bangladesh». 

JACQUES COUSTEAU 

PIANETA 
IN EDICOLA 
A FASCICOLI SETTIMANALI 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZA 
E DI AVVENTURA 

"'Questa è la mia 
opera più completa 

,ed impegnativa. 
È il risultato di tutta una 

vita di ricerche, di studio 
e di avventure". 

(Comandante Jacques Cousteau) 

Un'opera di scienza 
perché raccoglie, attorno al 
lavoro di Cousteau, i contributi 
di un'equipe internazionaledi studiosi.' 
Un'opera di avventura perché ripercorre 
quarant'anni di ricerche, di esperimenti,di incontri ; 
negli abissi. 
Una grande enciclopedia: 97 fascicoli settimanali 
da rilegare in 12 splendidi volumi. 

Nei primi quattro fascicoli in regalo una serie 
completa ai diapositive originali di Jacques 
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